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V I A

C R U C I S

celebrazione  penitenziale

su  6  momenti  dolorosi

della  vita  di  Gesù

---------------------------------------------------------------------------

Canto:  APRI  LE  TUE  BRACCIA
INTRODUZIONE

Cosi come si attraversa un paese passandogli in mezzo, Gesù ha attraversato quel paese che è la nostra umanità, tutto ciò che era nostro, passandoci in mezzo, non in di​sparte: questa via che ci attraversa è la via della croce.

E' la via che Gesù percorre per incontrarci sul serio. Infatti quanti volti si sono affacciati su quella via, quanti personaggi  sono stati incontrati, attraversati da Gesù. Questa via attraversa anche noi, quei personaggi sono come noi. In ogni incontro risplende un meraviglioso scambio: noi siamo in giro con il nostro sacco di​ miseria, pronti a buttarlo addosso a chi  incontriamo e Gesù in giro da noi con il suo sacco di grazia, pronto a riversarla in noi. Per questo la croce sarà accompagnata da un sac​co: Gesù passa e incontrandoci raccoglie ciò che c'è nel nostro sacco, nel nostro cuore: povertà silenzi, dubbi, paure... Nello stesso tempo Egli spande su di noi la sua grazia e ci riempie dei suoi doni. Andiamo seguiamo la croce. intervistiamo chi in​contriamo su questa via.

l°  INCONTRO :  L'INCONTRO  CON  PILATO

* Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

R.  Allora Pilato, sei stato proprio bravo ad uscirne fuori con le mani pulite?

P.  Ma vuoi scherzare? Nelle mani lavate ci sta tutto il mio errore.

R.  E come sarebbe a dire?

P.  Quel Gesù, non mi era presentato a caso, ma io ho avuto paura. Me lo sono scrollato dalle spalle. me ne sono liberato,  l'ho tirato fuori dai piedi, non ho voluto avere fastidi.

R.  Sbaglio o avevi percepito che era innocente?

P.  Non solo avevo riconosciuto la sua innocenza. C'era in Lui qualcosa di più. Ma a quei tempi quando appena sapevo che qualcuno poteva insidiare il mio posto di re montavo su tutte le furie. E poi la folla pressava. il mio posto era comunque in pericolo, soprattutto in quel tempo in cui era in ascesa e ci poteva scappare un posto migliore.

R.  E quella domanda «Che cos'è la verità?» te la fai ancora

P.  Ho capito che quel giorno, liberandomi di Gesù, ho dato un calcio alla Verità. Che cosa pretendi? Per gente della mia raz​za era importante governare, avere tutto sotto controllo.

R.  Guarda, Pilato, Gesù sta raccogliendo nel suo sacco quel catino in cui ti sei lavato le mani cioè la tua paura, la paura di sporcarti le mani per Gesù..

PREGHIERA

P.   Ho avuto paura, Signore, e mi sono liberato di Te.

Mi sono lavato le mani ne sono uscito senza danni.

Tutti:
Dacci il coraggio di non liberarci di Te quando ci vieni incontro, il coraggio di rompere con tanti compromessi, di superare tante paure, di non sbarazzarci della Verità ma di lasciarci mettere in questione fino a sporcarci le mani per Te.

CANTO del ritornello:  Prendimi per mano Dio mio guidami nel inondo a modo tuo..

La strada è tanto lunga e tanto dura, però con te nel cuor  non  ho  paura.

2° INCONTRO :  L'INCONTRO  CON  GIUDA
*   Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

R.  Ciao. Giuda quando penso a quello che hai fatto mi verrebbe voglia di..., ma subito comincio a pensare che tante volte mi trovo nella tua stessa situazione. Non voglio accusarti per poter giustificare me stesso, ma aiutami a capire: perché? Non eri stato chiamato anche tu come gli altri undici? Cosa avevi provato a stare con Gesù?

G.  L'ho ascoltato, ma solo con gli orecchi. L'ho seguito ma solo quando aveva attorno tanta gente per sentirmi importante. L'ho amato? Forse, ma solo all'inizio, senza preoccuparmene più.

R.  Ti servivano proprio quelle trenta monete?

G.  Non era quello il problema... Non pensavo andasse a finire cosi! Tante volte si era liberato... Io intanto potevo sfruttarlo e guadagnarmi qualcosina, e poi mi sentivo importante, ascoltato dai capi, dai sacerdoti...

R.  E il bacio? Con che coraggio l'hai fatto? Anche quella notte, accompagnato da gente inferocita con spade e bastoni, pensavi a un fatto tanto innocuo, insignificante?

G.  Non so cosa mi ha preso... non sono mai stato sincero con me stesso e con gli altri e lì si è visto; non ho fatto altro che pensare a me stesso e dal buio del mio egoismo non ho mai considerato la sofferenza degli altri! Il bacio, il «rabbi»  solo questione di maschera, di convenienza, non di cuore!

R.  Ti senti abbattuto... perché non hai chiesto perdono?

G.  Come se fosse la cosa più facile di questa terra! In quei momenti mi sono tornate in mente tutte le Sue parole, i gesti che aveva fatto, ma. ..ancora una volta ho chiuso gli occhi! Davvero grande era il suo amore, ma io non ero capace di amare cosi...

Mi sentivo sconfitto e ho voluto vincere a modo mio..., ho perso tutto!

R.  Guarda, Giuda, quelle monete del tradimento stanno per essere raccolte da Gesù nel suo sacco: tu sei stato ladro, Egli non ha tenuto nulla per sé.

PREGHIERA

G.    O Signore la notte ha avvolto il mio cuore.

Non ho visto nulla se non il mio egoismo, trenta miseri denari... e ho perso il vero Tesoro!

Tutti:
Capita anche a noi di sentirci tanto bravi da poter fare da padroni anche su di Te, Signore 

da sfruttarti a nostro vantaggio

da starti accanto per far bella figura  senza sperimentare e corrispondere al tuo amore. 

Il  nostro egoismo è tanto radicato

che non abbiamo nemmeno il coraggio di chiederti scusa e invocare il tuo perdono.

Togli dai nostri volti ogni maschera ogni falsità, ogni calcolo opportunistico

e illumina la nostra notte del tuo amore.

CANTO del ritornello:
Prendimi per mano Dio mio guidami nel mondo a modo tuo.. 

La strada  è tanto lunga e tanto dura, però con te nel cuor non ho paura.

3°  INCONTRO :  L'INCONTRO  CON  I  SOLDATI

*    Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
R.   Allora, gliene avete fatto vedere a quel povero Uomo?

1S.  E' vero, per noi simili occasioni erano una festa; sempre costretti a obbedire, quando qualcuno ci capitava fra le mani potevamo divertirci un po'!

R.   Ma quello per di più era Figlio di Dio!

2S. E che cosa ce ne importasse: per noi contava prendere il salario alla fine e sfruttare ogni momento per quello che poteva dare. Quando poi abbiamo saputo che quello si diceva il re dei Giudei ci abbiamo dato dentro ancora di più.

R.   Ma quanti segni avete lasciato su quel povero corpo!

1S.  Che cosa pretendi da noi soldati! Noi eravamo così: esecutori e vigliacchi. Non stavamo molto a pensare su ciò che ci veniva ordinato, eseguivamo e basta e in più eravamo pronti a rifarci su chi era più debole quando il nostro mai contento era grande.

R.   Ed ora?

2S.  Ora abbiamo capito: fra le nostre mani Dio stesso si era consegnato e noi ne abbiamo fatto quello che volevamo E mai ci siamo accorti invece di essere fra le mani dolci e premurosi di Dio stesso.

R.  Guardate, Gesù raccoglie la vostra frusta: come ha accolto ogni vostro colpo cosi accoglie nel suo cuore la  vostra violenza e la vostra vigliaccheria.

PREGHIERA

Abbi pietà Signore  di noi soldati pronti a fare di Te quello che vogliamo

Abbi pietà Signore  di noi pronti a sfruttare ogni piccolo momento per trovare un godimento

Abbi pietà Signore  di noi vigliacchi, forti con i deboli, capaci di rifarci con i più piccoli per ciò che dobbiamo subire

Abbi pietà Signore  di noi capaci di sfigurarti con le nostre unghie e i nostri sputi.

Abbi pietà Signore  di noi pronti a prenderti in giro e a divertirci alle tue spalle.

Abbi pietà Signore  di noi superficiali, attenti solo alle cose che ci toccano

CANTO del ritornello:
Prendimi per mano Dio mio guidami nel mondo a modo tuo.. 

La strada  è tanto lunga e tanto dura, però con te nel cuor non ho paura.

4°  INCONTRO :  L'INCONTRO  CON  SIMONE  DI  CIRENE

*    Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
R.  Scusa, Simone di Cirene? Volevo giusto conoscerti e parlare con te. Vedi, anch'io a volte mi trovo nella tua stessa con​dizione: d'improvviso sembra che tutti se n 'approfittino di me, chiedono aiuto e poi nemmeno ringraziano. Tu cosa hai provato in quel giorno?

S.  In un primo istante ho sperimentato esattamente quanto hai detto. Avevo una certa età, venivo dai campi, ero parecchio stanco e tra l'altro mi avevano obbligato, senza neanche chiedere gentilmente. Come se non bastasse dovevo aiutare uno sconosciuto, probabilmente malfattore... Eppure quel tale aveva qualcosa di diverso...

R.  Vuoi dirmi che non ti sei sentito uno sfruttato? Cosa ti aveva fatto Lui affinché tu lo aiutassi?
S.   Non so, ma ho avuto come l'impressione che proprio mentre Lo aiutavo Lui mi trasformasse dall'interno, mi contagiasse il suo modo di fare... Camminare dietro a quell'uomo. seguire i suoi passi mi ha fatto uscire dai miei esclusivi interessi e occupazioni. Mi sono sentito utile e solidale...

R.  E cosa hai ricevuto in cambio? Avevi dimenticato le tue occupazioni, la responsabilità verso i tuoi due   figli?
S.  Certamente no e non ho neppure ricevuto grandi regali, riconoscimenti... Un solo sguardo, penetrante, ha ripagalo ogni sforzo. Oltre misura..., perché inaspettato, perché sincero, perché capace di trasmettermi tutta la forza necessaria per vivere conseguentemente le occupazioni quotidiane

R.  Non è un  po'  troppo per un breve incontro?

S.  Può darsi, ma nessuno mai ha valorizzato così un mio aiuto, nessuno mai mi aveva fatto gustare la gioia di abbandonare i miei interessi e programmi egoistici per gustare la gioia del "servire"

R.  Guarda, Simone, quel Gesù che hai aiutato sta raccogliendo il fagotto che avevi sulle spalle,  quello dei tuoi impegni soliti, sta apprezzando la tua capacità di accettare ciò che non hai calcolato e che improvvisamente ti viene proposto.

PREGHIERA:

Signore Gesù, quante volte abbiamo bisogno di un «obbligo» per fare il bene

e quante volte lo facciamo per sentirci dire «grazie».

Troppo spesso le occupazioni di ogni giorno sembrano esaurire le nostre possibilità, troppo spesso pretendiamo, giudichiamo, deleghiamo...

Fa’  che percepiamo sempre più cosa Tu stai facendo per noi senza che noi ce ne accorgiamo, fa’ che camminando dietro a Te impariamo a rompere il guscio dei nostro calcoli ben programmati e a lasciarci contagiare da un amore fresco, solidale e appassionato.

CANTO...

5°  INCONTRO :  L'INCONTRO  CON  IL  BUON  LADRONE

*    Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
R.  Capisco che non é il momento per parlare,  ma non riesco a spiegarmi il tuo comportamento.

L.  Non preoccuparti. Ti avrò forse dato l'idea  di essere un opportunista,  uno che cambia  bandiera a seconda delle circo​stanze, ma non è cosi.

R.  Cos'è dunque che ti ha fatto cambiare ?

L. Ci sono momenti nella vita nei quali sei costretto a rivedere con estrema lucidità il passato... Nell'imminenza della pro​pria morte non puoi farne a meno! E' inutile allora prendere scuse, è inutile fingere... cominci a chiederti che senso  ha avuto ogni cosa.

R. Non mi risulta molto chiaro, forse perché sono ancora giovane.. tuttavia spiegami perché ti sei messo a difendere  Gesù ? Dopotutto eri nella sua stessa situazione... non mi dirai che credevi veramente a ciò che diceva?

L. Non c 'era nessuno che piangeva per me,  Lui aveva lì sua madre... 

io dovevo scontare una colpa,  Lui invece...

io me la prendevo con tutti e per tutto,  Lui perdonava... 

Mi ha aperto gli occhi, mi ha dato una speranza! 

Ora scusami, ma non riesco a parlare... Guarda anche tu  in silenzio quell’Uomo, quella Croce:

Altro che sconfitta! E' il trionfo dell’Amore!

CANTO del ritornello:
Prendimi per mano Dio mio guidami nel mondo a modo tuo.. 

La strada  è tanto lunga e tanto dura, però con te nel cuor non ho paura.

R. Hai proprio ragione: Gesù sta raccogliendo le tue e le nostre catene, quelle catene che ci bloccano e sembrano non scio​gliersi mai.

6°  INCONTRO :  L'INCONTRO  CON  GIUSEPPE  D'ARIMATEA

*    Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
R. Che cosa ti è saltato in mente Giuseppe? Tu e Nicodemo avete fatto tutto di nascosto in passato e proprio   ora uscite allo scoperto per chiedere il suo corpo.

G. Non potevamo lasciare che quel corpo fosse abbandonato. Era il corpo del nostro Signore. Si, in passato forse abbiamo avuto paura, ci siamo nascosti per incontrare Gesù, temevamo il giudizio degli altri, ma Gesù per noi è rimasto sempre il Maestro

R.  Ma quel corpo era ormai cadavere.

G.  Quello non era un corpo qualsiasi destinato a consumarsi come tutti gli altri: gli occhi di pochi avevano intuito che quello era un seme deposto nella terra pronto a far esplodere la vita. Quello era il nostro Re, era lo Sposo deposto sul letto nuziale.

R. E voi che cosa avete fatto?

G. Quel corpo era da accogliere e custodire per bene. Abbiamo preparato con cura il posto, un giardino, il giardino delle nozze, poi abbiamo preso il corpo di Gesù come il bene più prezioso che Dio ci avesse dato e lo abbiamo cosparso di profumi e avvolto in bende

R.  Con tanta cura e con profumi più abbondanti?

G. Ma ti ho già detto che quello era lo Sposo che aveva culminato la sua corsa incontro alla sposa. Sernplicemente accor​reva, attendeva...

R.  Attendere? E che cosa?

G.  Quel corpo non sarebbe stato inghiottito dalle fauci della terra né sarebbe stato imprigionato nel fetore della morte.  Il Seme era pronto a scoppiare! Chi poteva avanzare l'avanzata di quel Re, la corsa di quello Sposo ?

R. Capisco. Guarda, Giuseppe, Gesù sta raccogliendo gli oli profumati e le bende che hai adoperato, sta raccogliendo la cura e l'amore con le quali lo hai accolto fra le braccia e con le quali hai trattato il suo corpo.

PREGHIERA

Signore, nostro Re e nostro Sposo,   vieni. nelle acque agitate del nostro peccato

Signore, nostro Re e nostro Sposo,   vieni. nelle fanghiglia delle nostre miserie.

Signore, nostro Re e nostro Sposo,   vieni. nelle sabbie insidiose della nostra falsità.

Signore. nostro Re e nostro Sposo,   vieni. nelle la melma delle nostre pigrizie e delle nostre malavoglie.

Signore, nostro Re e nostro Sposo,   vieni. nella nebbia della nostra indifferenza.

Signore, nostro Re e nostro Sposo,   vieni. nella notte delle nostre paure e delle nostre titubanze.

BENEDIZIONE   FINALE 

CANTO...
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